148 Della Hiftoriadi Corfuin

alcuna , determind vendicarfi : feriffe 2 Genferico , chein
Africareggeail regno de’ Vandali, promettendo dargli
Roma, e Italia , s’egli contro Maffimo il traditore {i fufle
moflo. Accertd di buona voglia Pofferta il barbaro , &
con efercito, compofto di Vandali, Africani, e Mori, paf-
5o in Italia, prefe Roma , dallaquale Maflimo fuggendo
davnode’ fuoi fu trucidato tra’ bofchi, Leone Pontefice,
che fece ritornare addietro Attila, non puote perfuaderes
Genferico , che lafciafle almeno intatte le cofe facre; poi
che I'empio in dodeci giorni difacco, datoa Roma, ma-
numefle quanto di humano , e dinino nella Citta fi trouz-
ua. Ritornd lo fcelerato moftroall’Africa, e iRomani
raccolti eleflero vn tal Flauio Auito dell'ordine Senato-
tio,fotto il cui dominio mori Leone,che haueagia contro
Neftorio , ed Eutichio, radunato in Calcedone vn Con-
cilio di Seicento trenta Vefcoui,fra’ quali fu Soterico,Ve-
{couodi Corcira, come appare dallafottofcritione della,
Jettera, mandata a Leone Imperatoreda’ Vefcoui del vec-
chio Epiro. Mamolto non fi fermo Genferico nell’ Afri-
ca, fuegliato all’armi dagli apparecchi , chefacea contro
di lui Leone Imperator di oriente , ch'era fucceffo 3 Mar-
tiano, che doppo la morte di Teodofio fecondo, lacui fo-
rella Pulcheria hebbe per moglie, reflel'Imperio, Que-
fto Leone , che fauil grimo di natione Greca folleuato alla
Corona Imperiale , fapendo , che con Velentiniano fiers
eftinto il dominio di occidente pretefe ricuperarlo,, di
nuouo vnire 'vna, e 'altra Monarchia, giadinifa, Eav-
uengache i Romani , morto Auito, foftituiffero Maiora-
1o, ¢ lui Seueriano , e Aquefto Antemio ; 4 ogni

effendo Cefari fol dinome , ¢ fenzaforza, a fe fpettare in-
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